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 NUOVO
im <ni;m 

O
n a italiano che oggi si 

impegni nel racconto, non lavo-
r a in un'off ic in a r iscaldata dui 
lavor o di generaz ioni di narrator i 
e di d r a m m a t u r g h i , non p u ^ i r d e 
s t rument i af f i lat i per  snudare la 
real ta, non si forma , non  ma-
tur a ne l l 'a tmosfera o se si \ u o le 
i n una scuo la ar t is t ic a r igorosi e 
p r o t a t a . a t rad i / i ou e è nel san-
g ue e la si ass imi la a n c he senza 
s tud iare. (^ i ia luni | i i e rcgi- t a ame-
r ican n ha diet r o di se l 'oc. -
v i l le , , , anche
non li ha mai lett i , i o n i e ogni 
regista fran i ese h<t d ie t r o di se 
B a l / a c, Vol ta i re , ,  lau-
berl ecc. 

Oggi il regista i ta l iano , per de-
terminat i avven imen ti po l i t i t i e 
per un imp rovv id i n s x e g ho del la 
sensib i l i tà  t r o x a a i o n -
tatt n d i re t t o t r»n una realtà 111-
fuo ta t a e nemica, d i l f i c i l iuent e ri 
d i lu i t i l e a forma ,  tro\< i in un 
m a r e tempes toso di avven imen ti 
nuovi a l l ' esper ien /a p»u o log ica 
de l l ' uom o moderno, in un o 
che «arcbbc rl i ff ici l e ad intel let -
tual i di altr i paesi, p ropr i o tu u r -
lì i r|e||e lor o più fort i ma a n c he 
p i ù c r i s ta l l i zza l e t rad iz ion i e i i l tu -
rali . i qui le nos t ie de f i c ienze 
nel la fo rmaz ione del d ia logo, di 
qui ancora l ' incertezza de l le no-
str e s t ru t tu r e narra t ive , la st-arsn 
inc is iv i t à ed aderenza ai fatt i dei 
nostr i d ia logh i , spesso co«ì seiat ti 
così retor ic i , cosi fast id ios i. i 
qui . per  ora, i nostri l imi t i . 

a di qui anche, e di nuovo, le 
nost re seoper te. à forse 
ad un l i nguagg io d r a m m a t i c o let 
terar io , d ign i toso, «p ingr i nostri 
registi ad una v io lenza nel l ' im -
m a g i ne p ne l l 'osservaz ione v is iva 
che a l t r e seuo le non a v e v a no rag-
g iun to . a v io lenza è il d ramm a 
di ques to dopoguer ra, ed ha pro -
v o c a to a n c he nella sens ib i l i tà del-
l 'art ista , del regista i ta l ian o una 
accens ione di ioni che è spesso 
scoper ta e progresso di l i nguagg io 
r i nema tog rn f i ' o . l nostro c ine-
ma si r i co rdan o oramai sequenze 
di an to log ia, che non s ta remo qui 
a c i ta r e ancora una vol ta, ma c he 
ragg iungono la lor o po tenza at-
t raverso l ' immagine , il mon tagg io. 
i l m o v i m e n to del la mnech inn da 
presa. 

( ì i à è questa la non u l t im a vir -
t ù e r icchezza dei nostri regist i, 
«ver  esa l l a to l ' immagine , si oper-
t o l ' immagine , l 'essersi imposses-
sati di quel fo rmidab i l e s t rumen-
t o c he è la m a c c h i na da presa. 
per  muover la secondo ritm i spes-
so nuovi e ard i l i . 

a crisi tecn ica del c inema 
a m e r i c a no (der i van t e na tura i -
Tncntcmcnle dal terreno più pro -
fondi ! del la cri«i cu l tu ra le ) t h e 
rosa è «e non il p rogress ivo ini -
mob i l i zza rsj  e cr is ta l l izzarsi de l la 
regia in mov imen ti di macch ina 
meccan i ci e non c rea t i v i ? Q u a n do 
i l c o n t e n u to non è n u o vo e l'oc-
ch io del regista non fa nessuno 
s fo rzo per  vedere, a n c he la mac-
ch ina resta ferma o d iven ta qua l-
cosa che p uò rassomig l ia re al 
boccascena di un teatro, corn ice 
f non e lemen to ereat ivo. a nel 
c inema i ta l i an o la macch ina da 
presa r id ivent a ve ramente ele-
m e n to c rea t i vo: deser ive. si n\ vi -
c ina a l l ' uomo, gli erea d imens ioni 
e spazi o c o m u n q ue lavor o in 
questa d i rez ione. 

A l t r o e l e m e n to che con t radd i -
s t i ngue i registi i ta l ian i è. c o me 
a c c e n n a vo p r ima , la subord ina-
z ione de l l ' a t t o r e e del ln «rcno-
gra f ia . al raccon to. e c he tutt i 
i registi i ta l ian i cos t ru i scono i 
lor o fil m sul coro e senza creare 
grand i pe rsonaggi semp l i cemen te 
pe rche in a non vi s o no g ran-
di at tor i , e d i r e che tutt i i registi 
i ta l ian i p re fe r iscono lavora r e in 
r=»rrn o e dal vero pe rchè le co-
s t ruz ion i c o s t a no t ropp o e i pro -
dut to r i non ne vog l i ono sent ir 
par la re , è c o me d i r e c he la terr a 
pir a pe rchè non p uò s tar  ferma. 

i n \ i s c o n tj  po t rebbero 
ave re a lor o dNpo- i / ionr - lut t i i 
mezzi che vog l iono, ma non pen-
s a no m i n i m a m e n te a lavo ra r e a l-
l 'amer ican a o al l a f rancese. 1 a 
lo r o es igenza di ar i a l iber a e di 
ver i t à è un fa t t o che è t ropp o af-
f in e per  essere casua le. 

i sembra c he si possa par la r e 
di una scuo la i ta l ian a tan t o p i ù 
se s ' in tende per  «cuoia, p rop r i o 
quel l uogo d o ve non si p re tende 
a r isul tat i de f in i t i v i e ad espe-
r ienze c o m p i u te ma a r icerch e a 
p rove, a saggi che a b b i a no co 
m i i nqu e la v i r t ù p iù essenz ia le 
de l l 'o r ig ina l i tà . C h e nel l i n m a g -
p i o c r i t i c o i n te rnaz iona le «i par l i 
qu ind i di scuo la i ta l iana , non mi 
sembra fa t t o né sp roporz iona to. 
né. per  noi. immodes to. 

Cerca re p iu t tos t o una defini -
r i on e p i ù esat ta del te rm in e « re«-
l isrn o > per  racch iudere l e moder-
n e esper ienze i ta l iane, mi sembra 
opera n on vana ma a cui b iso-
gnerà l avo ra r e r icch i i espe-
r ienze non s t re t tamen te c i n e m a-
togra f iche. o è paro l a va-
gn e di re i c he in una larg a ac-
cez ione esso si ident i f i c a sempl i-
c e m e n te con una paro l a anco ra 
p i ù vaga e d i b a t t u t a : Ar t e \ o n 
c'è ar t e che non «ia real is t ica. 
V i r t ù del l 'ar t e è p ropr i o la sco-
per t a e la c reaz ione de l la real tà. 
i n un lavoro, non con fuso, ma pa 
ra l l f l o con la sc ienza e la pi i-
t ica. o p u ò essere a n c he 
l' « O r l a n d o Fu r ioso ». peri he cor-
r i sponde con il *u o s o e no al pa 
ra l le l o indebol i rsi di una soc ie tà 
i n cr is i . 

, è in genere, i l ra p 
po r t o m isu ra t o ed equ i l i b ra to , tr a 
1 mezzi espress ivi de l l ' uomo c he 
si r i nnovan o di epoca in epoca, r 
l e realtà s tor iche, umane, <o rh l i 
c he la stor ia p r o p o ne a l l ' uom o dì 
peneràr ione in generaz ione. '  * t 

o il o i 
questa a che gli nomini st 

comprendono, nel l 'ar ie , a n c he b 
dis tanza di secol i. n ques to sen-
so il rea l ismo è sempre po lemico. 
perchè, di c o n s e na con la stor ia, 
p ropone mezzi nuov i, form e nuo-
ve e contenuti nuov i, a i n i una 
part e del l'  umani t à sarà sempre 
ost i le. 

o la rottur a con il roman-
t ic ismo tutt e le art i tendono al 
real ismo, (in buona fede vi ten-
d o no anche gli ast ra t t is t i ) . 

n questo senso il c inema ita-
l ian o è real ista, in q u a n to è for -
se. a lmeno in , il banco di 
prov a più s p m lo del la cu l tu ra . 
nel la r icerca il i que l la misura tr a 
mezzi espressivi nuovi e con tenu ti 
nuovi . l c inema i t a l i an o è rea-
l is t ic o nel suo s forzo genera le 
verso l 'arte , e in ques to senso og-
gi tutt e le s t rade g li sono al ler -
te. le più l iber e e le più fanta-
siose. tut t e le s t tade che ind ipen-
den temen te dal l a bruta l i t à c rud a 
del la i ronat a. conve rgono verso 
la c reaz ione di un nuovo inondo 
poet ico, di un nuovo terreno fan-
tast ico e sen t imen ta le per  l 'uom o 
di oggi, per  l 'uom o in crisi . 

Od " g f l a e ,. O CATTO VUOTO A U © 

"E . E NON FAUSTO COPP
' E O A 

Un ignobile arnese gabellato per "motofurgoncino 
decapotabile,, - 1 sogni dolci e rosei di Alfonso Gatto 

o col quale l'Unità  se-
guir à il prossimo Cir o a in 
bicicletta è stato ufficialmente defi-
nito, presso gli ambienti dirigent i del 
nostro giornale, quale  motofurgon 

o decapotabile munit o di mate 
naie propagandistico ». Si tratta , in 
realtà, di un indctinibil e tiabiccolo 
montato su quattr o ruote e tenuto 
 insieme dalla vernice, una specie di 

 oc io fr a la Fiera di o e la 
li.i t O  che servì a Salanianno per 
stabilir e il record mondiale del 
quart o d'or a nel lontano 193.1. 

e arnese! Solo un poeta 
.come Alfonso Gatto, uno dei nostri 
inviat i speciali a! Giro , poteva ave 
te il c o r a l l o , o meglio l' incoscienzi, 
di acicttarc di salii si e di com-
piere su di esso i quattromil a e 
l'i ù ihilomctr i ihe costinosi 011 > :! 
Gir o  port i sono dei bambini 
lo tsc Gatto hi pensato che era l i 
puma volta che lui disponeva di 

 mi 1 luinninl'il e tutt a tua, di un au 
quale si potesse dire, sdraiati 11 su .11 

. . democr ist iano, posato rome un ncuntlo smarr i t o su un 
divano di , dorme stanco all 'ombr a del le sur mutande 

lunette e bianche 

sul tondo della venuta, "  ac ic 'kr  1 « 
oppure « feimati ».  orse a v i pen-
sato alla dolcezza delle c i o n i t *  di 

E N O E A A A A 

"Una faccia da 1 miliard o di dollari, , 
vale assai più della faccia di n 

OTTO GRANDI GRUPPI CONTROLLANO  L'ECONOMIA  DEGLI 
STATI UNITI INFISCHIANDOSENE DELLA  "  LEGGE SHERMAN „ 

sulle Prealpi, quando lui bendati, sa riconoscere un corridor e 
piena azione soltanto dal tip o e 

- Una faccia da mi mi l ion e d« 
dollar i - è un'espressione tipten-
mente ti ni e*  ri enti a; e la faccia di uno 
prrsoit a allegra, soddisfatta, senza 
preoccupazione di salute ne dì da-
naro. Non c'è dubbio clic un milio-
ne di dollari debbano arac una 
bella faccia e un miliardo una fac-
cia ancora pi» bella- la faccia dt 
uno che è più potente, più ener-
gico, più . arrivato , anche del
sidente degli Stati Uniti;  la faccia 
di uno che i  lt fa o li 
manda a spasso; 

 da un miliardo di dollari 
non ve ne sono molte però, nem-
meno negli Stati Uniti. Tra le - ses-
.snutn famiglie - che governano la 
economia americana poche supera-
no questo traguardo:

 Cormik. 
Hartford, Hankness.

 cairn, Clark  vecelti 
nomi di antiche famiglie chr ad 
ogni guerra hanno visto aumentare 
il  proprio capitale, allargarsi la pro-
pria sfera d'azione e la propria p» 
tenza sulla distruzione dei concor-
renti più deboli e l'assorbimento 
della piccola e media industria. 

o della guerra 
 cima alla piramide sta. rome 

sempre^  casa  che ha la 
magmoranza m 4t delle 20tì corpo-
razioni industriali C finanziarie, con 
un capitale di 30 mtlinrdi di dol-
lari. Al secondo posto ti prttppt i 

h che governa le ferrovie 
controllando un capitale di 11 n.i-
liardi  di dollari Segue il  gruppo 

 le cui at t i r i l a nei pe-
trol i ro»ifrellnn 0 »n capitale dt o 
miliardi  e mezzo di dollari (come 
patrimonio personale la famml'a 

 raggiunge i due miliar-
di e mezzo di dollari)  il grup-
po  (elettricità C ferrovie- 3 
miliardi)  i Oli  (indurne chi-
miche 2Ji miliardi) e i tre gruppi 
~ locali - di Chicago, di Cl>i eland 
e dì Boston. 

Questi otto gruppi, legati tra foro 
cfnl possesso commi* ri!  banche e di 
imprese industriali, oltre che da 'te-
gami personali e familiari^  control 
lano insieme 9'J dell'"  200 grandi 
corporazioni (tre di essi, per esem-
pio, hanno in mano ì tre quarti 
della produzione del ferro e dal-
l'acciaio), raggruppandole in 1- «»/-

percorporartou t clic cost i tuiscono 
l organismo della vita economica e 
politica americana: la General o 
tor.s. le General Electri c C o.
Corporazione dell 'acciaio, la Stan-
dard Oil . la Compagnia americana 
dei telegrafi e dei telefoni, ecc. 

 guerra lia naturalmente favo-
rito questo grande processo di con-
ccntruzirnc dcj monopoli.  nume-
ro delle piccole imprese e in co-
stante diminuzione- nel '39 le azien-
de con meno di 50 operai davano 
lavoro a' 17 cf del totale della ma-
ne d'opera; nel '44 esse non ne oc-
cupavano più che il  12 cf
della guerra non v'erano ncn'i Stati 
Uniti  che 49 imprese gtganti con 
pit i di 10 000 operr.i: nel '44 ve ne 

fict, al netto delle imposte, ciò c/i» |r<-'Tiihi»nrio" i clic prepiudirnn o il 
rcrrtspottd'' , ni eo»ifro«'o al periodo'libero commercio * Cosicché le »tt<o-
1936-39. ad un aumento di guadagni ve f<\rmc di concentrazioni vengo-
dt 100 volte per 5 c( mpugme. di 10 no costituite, non still a huse della 
volte per 34 compagnie e di 3 i o/le pn dazione tua su. r/nr/l n delle pos-
per altre 48 Nel '43 i profitti rag- binino complementari di vendita e. 
giunsero cosi i 10 miliardi di no'-'con nn cai ilio giudiziario fin trop-
lari, superando, nonostante l'uutnch- ' /*> sottile per ascre chiaramente 
to delle tasse, hi media del  e nitprrwsihilc, sfuggono al di'telo 
quella ci'ià della massima prò--/1 della legge 

pioggia 
starà al caldo e al coperto sotto la 
lapottc mentre Bartal i e Coppi >a 
tanno zuppi d'acqua fredda, quando, 
sulle belle spiagge, la macchina de 
l'Cttità  potrà essere trasformata in 
cabina tÌA  bagno, in rifugi o alpino 
sulle i nevose, in podio pro-
pagandistico sulle piazze cittadine. 
1 poeti e le automobili de Wnità 
hanno infatt i infinit e possibilità di 
adattamento e di trasforma/ione. 

La tecnica di Terenzi 
Quando il nostro Teren/i compra 
un'automobil e nuova, la prim a cosa 
che le domanda è:  Sei disposta a 
divenir e di volta in volta auto per-
sonale del direttore , camioncino 
port a viveri , strumento elettorale, 
partecipante al Gir o a e nave-
scuola per  i redattor i più giovani e 
proterv i? . . Se l'automobil e risponde 
di sì allora è segno che è una buona 
lompaqna e viene issunta. Siamo «i 
tur i che anche il  dciapotabile » 
fata, nonostante l'aspetto poco rac-
comandabile, tutt o il suo dovete. 

Su di un punto, in ogni ca»o li-
fantasie di Alfonso Gatto si risele 
ranno per  quello che realmente sono. 
pallid e ombre, sogni di poeta, de i 
deri irrealizzabili . Si parla dei ar» 
port i che correranno fr a il ugn ir 

e Quartieroni , di professo ìe 
« autista de l'Unita  », distaccato co-
me autista al Giro , e gli altr i occu-
panti la vettura maledetta. -
mo il Quartieron i come autista oc 

 fr a virgolett e propri o per 
sottolineare la sua appartenen/a ad 
una speciale e caratteristica di ptt -
sone. o per  meglio dir e ad una ipe 
eie di strana associazione o congre-
ga, qualcosa come una ma^oeena 
o un r/it>» clandestino, un gruppo 
dall e caratteristiche spiccate, tali da 
definitl o e distaccarlo da tutt o il 
testo della normale umanità non 
 meno che dalla grande, e simpatica 
categoria degli autisti . Forse, per 

 entrare a far  part e degli « autisti 
 de l'Unità  ». bisogna sottomettersi a 
terribil i prove di iniziazione, biso 
cna accettare le leggi del totem; 
forse, fr a loro, nel segreto dei lor o 
licettacoli puzzolenti di benzina, i 
membri della congrega parlano un 
linguaggio segreto, compiono strani 
e misteriosi riti . Porse si nutron o 
esclusivamente di cuscinetti a sfere e 
spengono la lor o ardente sete con 

E 
 «ANN

 llhrn  chf f" j > t<"J'r? ) 
« Non ri ifino iraf i j  fi'nm j  durai» 
le loti*  contro il  /a. O ne ijtn i3m-( 
ptgnè d> *f«m/<» ne un lenttlivo il  , 

» dittiti  rtma ehf m r>i if>!' i 
 ìtn, nn ,-on/f ni|»i rj t, , ,,i 

lf£lil  pai antitio i'il",  un ,'i"i>jn, ' 

in 
dalla intonazione delle hei'-V-mve 
che tira . Si dice che quando il sot-
toscritt o fu costretto con la lor.' a 
a seguire un giro ciclistico (la Coppi 
Gramsci, organizzata da ì l'uri 
presso le tr e Provincie di , r 
ti e Terni nel 1946; e a n r n i i . ' di 
conseguenza aliiin i <er\izi sportisi, 
il Camonano soffr i l e orribilment e 
a leggere gli spaventosi error i tei ni 
ci con 1 quali erano conditi quegli 
scritt i ormai storici Che laici? A 
liascuno il suo mestiere 

Certo, però, che quando si è di 
nuovo sentito parlar e del Gir o i 
lia , un certo pizzicorino nelle gimbe 
ce lo siamo sentiti tutti , lOmpteso 
il sedentario sottosctitto O .-ieli 
azzurri ' O lunghe strade ihe si 
aprono davanti alla caros in i come 
un ventaglio, o sete ro«si e tappe 
polverose, e gnda, insulti , indir e 
acquazzoni' 

Oh, le ragazze che si sporgono 
dai bordi della strada con 1 loro 
vestitini a i dieii milion i di sor 
risi per  più di quinromil a chilo 
metri '  Affrontere i in ih e le ir e del 
 Cucchiara » pur  di ritrosarm i sul 

l'asfalt o o della sia Tmili a 1 
correr e a tutt o g is dietr o  austo ( op 
pi in fuga. 

M A R C I I r 'F«i . \ f» IM 
U l u l i l i n i i i i i i i i n o 

/.<; uremie concentrazione da < n - ' n l i o Pc<i;ln,<- r -hj  P«ò dirlo ? i loro 

passate da un totale rft  .7 H00 000 
operai a .5 200 000 operai A'cf' o .stes-
so tempo due milioni di piccole im-
prese vennero chiu-e 

 forniture belliche hanno gio-
cato la parte principale in questa j nopo'i 
trasformazione dal gnigno del '40 
all'agosto del '45 renio solr tra le 
maggiori aziende haiinn ottenuto il 
70 i~f ilelle ordinazioni, pari a 117 
miliardi  di dollari: 18 000 altre me-
die e piccole si divisero 5ff uiifiirri; . 

 tra i maggiori trusts hanno rice-
vuto da soli 55 miliard i di ordina-
zioni 

Un esempio tipico è quello delle 
ricerche atomiche- qui il  governo 
americano ha sgCso un miliardo e 
200 miVnni di dollari e questa enor-
me somma viene divisa fra tre sole 
ditte che gestivano tutte le fabbri-
che impiegate pi questa lai orazione. 
la Union Carbid e &  Carbon C o. 
l' Eastma k e la u Vr nt. 
Quasi tutto il  macchinario imp i l -
atil o dei queste fnhbnchc è stato poi
costrutt o drill o We«tinshou>e e dal-
la General Flertric . 

14 anni in 6 
 finanziaria americana 

si e così arricchita in maniera .fa-
volosa  Economie k asse-
risce che. . in sei nnni . le ditte ame-
ricane ìianno realizzato l'equivalen-
te di quattordici anni dt profitti 
normali -; un altro calcolo, basato 
stili*  cifre ufficiali  chf- sono induh-
biaviente assai inferiori  alla realtà, 
dà un totale di 53 miliardi di benc-

rità  seguente supcian no i,Ji . ..„  t 

 miliardi Nel '46. a guerra fini  a. pitali e ilei tmsts /in cosi distrutto 1 lutto , o quasi, è sconosciuto: anche 
erano (Jià a 12 e nel '47 a 15 m>- 1-dea dt un America libera aperta le ruerchc sulla lor o vit a e sui lor o 
U f ' r d ' a fi'lf i dote la \< rtnua era alla por- l costumi condotte dai miglior i re fot-

Queste cifre mnvtrntin nuche e tela del „, „  «bile e del pi» ener- [ ter » di - n e r a- sono risultal e in 
elticirciuifiite . eotuc le tcî .sr  progn  ip'eo Q,.e t>> miraggio non sopri//-- f 
rive che incidonn fortemente ,>/«;it rr r < ;.r nei film fabbricati tu vrrt r
ol i i piiodriprt i e rl i e velinomi conti- e uri  fumetti destinati a mantcneicl 

\nuamentc portate ed esempla tome ulto lt morale delle miis:e  or- \ 
erano 344 con un totale di 5 100 000 \H ni^zzo più logico e demnera.un mai. il  p i n o l o produttore come >| 
opernt Altre 2 000 imprese 10110 per impedire il  formarsi delle grin 'pnenfn e'.iuiurreiinii c sj  rrncin»n < 

dt ricchezze, non ragtiuinunnti ni conto che ipicsto mondo dorato per' 
realtà che un effetto assai limitato 1 cui iti  etano e dcumtivamcnie tra-\ 
non più di quanto la fci>iin<n teqi,e wmtnto  tuttavia nt n nceettnno
Srhrriwii i rimir o i s ; nr-  lei lor o sionfittu Sno\ 
restato il  formarsi dei grandi mo infatti r.\si che ottengono oggi p'r \ 

\la un ggioi ]<aT,e, la ci-riiggiosn ri 
A questo prop< sito e r  rulla ih Wallace che npp uendosil 

notare come anche i<e\ campii le \encrgiconiCutc a' dominio dei mo ' 
gale, «in stata enormemente ri^tn-t  1 intimli  si ttppnne anche, j er l-gicn Sia di latt o ihe d Ouartteron i è 
ta la portata di questa !e,,f,e a n  co»*e„„rn-ti  alla politica 1 he n« - | , „ e mb i o autoicsolc e forse perfino 
i»:ferprrtn:to» r  della t'or;e Stii >r <tcr-va bri-ent e 
ma che la app'ua saltanti -altri  f;! < ( > n i B E . N S * "* 

I 

rimuov e Si sussurra perfino, negli 
ambienti di bassa pror i della c to 
naia, ihc qualche compagno, per 
esserci addentrato tropp o nei segreti 
del 1.1.01, è stato orribilment e punito ' 
esso è stato colpito dal noto morbo 
detto - male della pedagna  che — 
ioni e e risaputo — costringe il sof 

c a usare come unico mezzo 
di loiomi'zton e le propri e gambe 

Oh, nostalgia! 

o « zaffir o 
del ninnilo . 

iirr o » il più grand? 
r  cailuln in buone 

mani 

! J ' I f 
 a<i\iiiar>ir*r e *  tutti «;/. u.< >ef>»" 

11 diicrudiio <ali>'*re  i miei tra-icn. 
li  mi» unpsiie 14 «miilisos tri  mf>i»i. ' 
Sfinir o iji  colnt,ì , h( mi futor-ì 
maf . f r i t | t<X'* 'or . . .„  , m ,r [ i , \ n 

hhro citine i 11~,
iU  «*.- i  ,ji fr.irnj  /aj  ,, 
iririigliti  éuhito t iniuit  d i t i telivi 

Sono 1 ricordi ii  un attt,,tr del 
l l n l i / i . d i n i n in punì , m t-iiio
<>4 /*  prime ^altutf  e-rhetano un in 
frn z ""*  f un &mh 11'ne ifi,  r j n i (3 > 
no rpulentt U o >hntj ,ii ,uperir? il 
din Ultimiti  la iri,-3 j  / j  fi-jii,-/), , de 
m* . il  deiiiieri'i  di piriare / j  "  ni j« r 
" * . attrtnertn unt ri, ' j N u a / i i n » ' «r l i -
Wi ii, »  di inerente e ercipor. 
lionato  autori ouoi fare ijuilche e 1 
di più nino e dwinnlr di una raccol'i 
di inediioti f f r .o r ia / i nsftì'ìrt'i  nel ri-
corda con li  <peiii,nì ii  un f j r 
conio, in citi U p i n i " ! » e il  lolomi 
derma ilalt impiago < ottani* ,i< u„  / in . 
Cnatiio it'tinediatr, e i'ornahmeo <i 

 a nolte i e ii'iieratiom gene-
rali  e tale non mfreq'jtniemente. 1 
quali he  lituo 

 il  t,nmaldi <- » f ' i i cnntn j / i i -
menti del pa-rilo, tn»iie 11 n 
gli han dato una . >« di canijore * 
r4!  atihaghiwr il  1 un ,n iir f e '." 

n i he *t riflettano ,jt fl*tl 
in tutto il  iuo r|<  ^nto e che gli cor. 
fern,ono gradtoilnii l--iie'a'.l  Tutti 
letterario lemhra ti tini ni nnunna * 
di <i on/mtatì 1 errinoti, fatilittwi. 
urne torte -e de la / " i r r / i j  dell J
tote  lrtt,rar  i  1, ttn di'tai o 
nella 1 oniente'i'"'nr  .1. / pt ipriti  r i ' 
iato e . ,/, latin r-n nere oltre
cnntinlenre non e difn ile arguire ih» 
al termine delta t;a nuora e divieni 
fatica quelli pigniia il  (ìrimaldt <» 
la  di « / . i n. a -ai
ahhandnnera la r ''trioni  momentanei 
mente prca al d, topri della muchi 1: 
lo fianco [l'aliamo tederà il  potto a 
un rriii'iiiato  e r"l  fon, .lancio di 
lilla  la lre£trcr'a troni-a dcl'i teni-
tura natct'iide in'itti  ufi  lihrti
drimaldi  allaccimet'tn * / , f.'rj*  ne-
gli itfeali umani nel! at*one concreti 
*  fallirà  dech uomini 

Ben dme"a dalla mi tempri di com-
battente 111 flirt  ir  i n -rr  ir  1,1 con uni 
nimn a icontmia . quelli dei peri icft-
liei nirci*i*ti  e itti on -/udenti 

 1 e ne da ima proni  * dt 
nertente questo ttet%n libri,  la n"onr  ri-
ferire* di 'in  merlotto di  col 
( onte Sforra due temperante iti  di-
retti. che lìrimaldi tm  affai ani 
tamenle per  li , era tutto 
un pmtrenn per Sfitti una lequfnrt 
di indimdui  m antti-ipo dall' 
loro lare 

fd ecrii nel d,a!*i£e, tra 1 du*. que-
'la memorabile e carattrrttt 1 -a battuti 
dt Sforra t tigni rotta che ho parlalo 
con \flt<ioltnt  ione, .tato itfnewatn 
dalla patetici tracrdia del «'/<  ponero 
nfo la parte tuperiore di un picchia-
no etnntinn rfn't  di un renttmental* 
uno tguardo da  ipt n  talento. 
la parte inferiore di ur bruto leltiatem 

 tapire  ohm <i rir.irrji  che e ti 
tipo petetore del paci hun/i quello in-
tellettualoide c„n le ghette the a\prHl 
da  la th'ane dei misteri del 
coni* mannare 1 tarila

 attuali continuatori de'll politica 
Hi  ifti*snlini  hanno le ite-*c abitudini 
dei fan-nti ma 1 01*01., ono t m't'ert del-
la forchetta e del -nliello per 'ò il 
1~nnte Sfotta ct «i r i l t " n i  * 
tta nnlentieri a t in, ti 1  n toro 

l n O 

l 

UNA A Al E 

/ / Governo impedisce 
V esportazione di«Sciusciàn? 

p farce dei due r  valgono  mi l iard o di dollar i l u n a 

e i one per 
della strin a associazione 

scgrit.t  gli agiste in questo settore 
sotto lo p cudonimo o noni de guerre 
di - cr  Ciit i lnar a -. soprannome che 
ben definisce la sua speciale abilit à 
e resistenza nella manovra di quel 
l'u t lissimo strumento mangereccio 
Se lo tengano per  detto gli organiz-
zatori del Gi t o e quei compagni che 
ospiteranno la nostra troupe nelle 
diverse tappe. Uomo ass isato. mez 
/ o salvato Potato di forza erculea. 
il i spirit o rustii o e scontroso, di 

1 iituzi a infernile . questo figlio della 
iiingl a è d t.pico rappresentante dr 
"gl i autisti de l'f'nitti  -, Siamo certi 
che, quando il Gir o terminerà a i 
lano, egli sarà comodamente sdraiato 

j  il l ' intern o del camioncino mentre il 
1 poeta Alfonso Gatto sarà «tato co 

stretto al ruol o di meccanico e il 
buon ( amonano a quello di autn'a 

 Camonano. poi. è lungo, ma-
 grò e bravissimo Sa tutt o su Binda 
e Guerra, sui vari rapport i per  la 
salita e il falso-piano e. ad occhi 

BUENOS S 13 (C P i — j l in a di ferro» la n n - p r e m i e r e-
Si apprende. e he o per  la , hs prov orato martrri i not«e ro'n » 
censura einenialoEralir a non ha ' a da imi pubblicato violant i »nf-
daln ancora  autor izzazione per  la ) i di fiorit a pi % v -

r del fil m i tal ian o 
« Sc iusc ià ». Sembra rh e l i a in 
rom a una richiesta di carattere di-
plnmatir o da part e ital iana, in 
iiuant o i l film  non rif lr l trrpbb r r 
condizioni a ri'ngsi. 

("tiriamo  'ri  iiO'iz'n  /tornitati einl 
f l 'n ' te d P r - « i ni  dea
y.iiert r ,-f 5offoser/frfnri o Andreotti 
compcten'e 

Sono ancora ru ferrin o a «mpnf'r r 

t r e . , ri*»! quartier e teatrale di 
Broadv V 

a ran.i» rh«= nra spri-1 dt.seu*-
-n in tribniì-il e e ;tat a prbm05 ; ì 
di front e al l s =.ipr» nn corte di 
di giustizia dai r^rpr-5^'itdiit i lo-
cali di i Sho«takev .r>n Arr m 

n Nirola i v 
Serge Prokov.cff la « T nvi / iea * 

a infer i i *  nella colonna ;on"
dp|la pel l icola ed 1 m i noin: v n z i -

fil  del'"  enlfiir< 7 e dcUn litirrta 
del cinemi italiano 

a famrire l'esportazione /ifCrstr' o d> ! no citat i nella d 'dajc^ l n di presen-
to» film  che oi'jr n la c'ncmn'orjTaftì ! lazionp del fil m 
europei — ed italiana Hi particene | r , |, a s s o m f, c\z- eompo j t ton so-
,SVrl?,r""

C. "  , r ' " P ° ^ / ' T T d '  . 'tengono ziui t^menf - eh^ , h r o 
rnmplfr r  un (nieunin r/rr'ci  fir'ei' O ' * 

patrorinat i sono .sta» po;t i in una 
- po^izion* ' di t radiment o -. in 
ejiiant o CJ-  vengoro arforiat i ai 
'i n attaeco contro i! Joro gr,- <>rr->, 
dato ehc U  Cortin a di f < r n
r^reont a la storia di r  Go' i -
zenki. provocatore di cui ?i j ° r - 1 
il zoverno canarie-* per  la monta-
tur a .culla r»rc!-= a a t t v i t a d«>  ser-
vizi o tegr ' t o r -!-- ^  cirr ^ la bom-
ba atomica 

4 compositor i russ i 
intentan o causa all a Fox 
W  13 — Quattr o rom -

p05itor i rtit« i hanno intentato cau-
ta per  ottenrr e  abolì/.ori"  dei 
propr i nomi e della propri a mu-
sica del film  - n Curta m - 'Cor -

K A R A I N di CONRAD 

JOSEP , nnequr n-tl 7 
fn Ucraina da famiglia polacca, fi 
spense nel 1924 in
barcatosi per ta prima volta ef>"n» 
m o no all'rt d di 17 anni, compi in 
segui'o numerosissimi viaggi per 
mare. Set  consegui il  brevetto 
di capitano e si natoi/ i l ' i i d suddito 
britannico . o i anni dt na-
ngazione. net , si stabili in fn-
ohtlfrr n ded'candost csclusinimentf 
aJ*i lettercrZura Tra te sue opere 
piti no'e. Tradotte anche m ltal'a 
soni «fi negro del yarciSO". *
linea d'ombra», «Ti/onc». «Vittorui » 

l.n rotio«ePinme» in qnei giorni di-
sperati in eoi ci accontentai amo di 
tenere nel le no»ire mani la no-tr a 
vit a t la nostra proprietà . » » « t mo 
di noi. credo, t u più proprietà , og-
gi. e ho *entit o dir e che molt i , per 
tra<raratetza . hanno perdalo la lor o 
vi ta : ma nono o rh#> t pochi. 
che «opraTTÌTono. non «ono ancora 
eóNi deboli di rist a da non vedere, 
nei lor o giornal i rispettabil i e neb-
bio l i , la noti i i a di vari e m o l t e di 
indigeni nell 'Arcipelago Orientale. 

* *  del «ole splende fr a le li -
nee di qnei brevi para tr a ti — la 
luce del «ole e lo m del ma-
re. n nome o t\epl ia i ri -
cordi : le parole ftampaie profuma-
no leggermente l'atmosfera fumo*a 
d'oppi , con nn profum o «otlil e e pe-
netrante »imil e a qoel lo dei venti 
di terr a che «offiano atlraver»o |a 
lar e si^lUr e di nott i lontane: on 
segnale di fnor o splende rome nn 
gioiel lo snlPalto cigl io d'nna rope 

: grandi alberi . srntinell e 
avanzate di foreste immense, stan-
no vigi l i e immot i sn distese ad-
dormentate di mare aperto; tin i li -
nea di bianche onde che s'infran -
gono a in uni baia suola, l'ac-
qua has<a spumeggia «ulle ratene 
di scogli, e isolei ie verdi , sparpa-
gliate nella calma del mezzogiorno. 
giacciono «ni piano d'un mare lu-
cente. come una manciata di sme-
rald i in uno snido d'arriaio . 

V i sono anche dei voll i — volt i 
scuri feroci e sorridenti ; vol l i fran-
chi e audaci d'uomin i scalzi, ben 
armal i e silenziosi. i ingombra-
no i ponti lunghi e stretti della no-
stra goletta con la lor o foll a barba 
ra e ricca di ornamenti, con i co-
lor i variegati di « sarong » a srae 
chi, turbant i ros«i. giacche bianche. 
r icami ; con lo splendore di foderi. 
anelli d'oro , talismani, bracciali , la-
me di lance e di el*e ingemmate 
del le lor o armi . 

Era la gente di m — nn *è. 
guito devoto.  lor o movimenti pen 
devano dalle ine labbra; leggevano 

i suoi pensieri n»i nioj  occhi: ecli 
mormorava lor o con noncuranza p.i-
rol e sulla vit a e sulla mort e ed e--i 
accettavano le *ne p.irol e unii lmen 
te rome doni del de<tinn. Frano 
tnlt i uomini liber i e (pianil i sii par-

l a v a no d ieesano: « T uo se l i ia \n>. 
Al san passaggio *i spegnevano le 
voci rome se egli c a m m i n a le ac-
compagnalo dal s i lenzio; bi-hic l i 
rispellnsi l o «epnivano. "  chiama-
vano il lor o rapo di guerra. a il 
governatore di e t i l lagei in una 
stretta piannra ; i l padrone d'un qua 

e palmo di terr a ronc|ni-tala 
— terr a che. formata rome nnj  pic-
cola , giaceva ignorala fr a le 
col l in e e i l mare. 

l'intorni» . n«n sesui il geito domi 
nalore con o sgnardo. \ n n alzò 
neppure le palpebre, t rimava il ra-
po dietr o il *uo padrone e, «enza 
nino\er- i . lene» a. rl»a in *ù . «opra 
la -uà «palla destra, una lunga spa-
da in un fodero d'argento. Era l i 
di guardia, ma <enẑ  curiosila e pa-
reva s lamo, non per  l'età, ma per 
i l po*-e«-o d'un grave segreto di 
\ i l . i . 

 -noi minim i atti erano prepa 
rat i e ina-pellal i . i «noi discorsi 
gravi , i suoi periodi sinistr i rome 
sottintesi e complicati come arabe-
schi. Era trattat o con un rispetto 
solenne, concesso nell 'Occidente po-
r o ri»penoso solamente ai monar-

inevitahil* . Pareva tropp o efficace. 
tropp o necessario, tropp o essenziale 
alla vit a della ima terr a e del tao 
popolo, per  essere distrutt o da ipia 
lur.qii e ro* a meno potente d'un ter-
remoto. Compendiava la »na rati». 
i l suo paese, la forza elementare 
della vit a ardente, della natura tro -
picale. Ne aveva la forza lussureg-
giante e il fascino e. al pari di lei. 
portava in «è il germe del pericolo. 

Prim a del tramont o egli prendeva 
commiato cerimoniosamente e se ne 
andava cedalo sotto nn ombrel lo 
rosso e scortato da una ventina di 
barche. Tol t e le pagaie splendeva 
no e «rendevano insieme, con ano 
schizzo o che dava riverber i 
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l ponte della nostra goletta. an-> 
corata in mezzo alla baia. k.ir.»i n 
indicava, con on gesto teatrale dell 
braccio, lonzo il contorno fra-tagli a , 
to del le rol l ine , i l «no domin io; e 
l'ampi o ge.»to p.ireva allargarn e i 
l imiti .

*  Tutt o mio! ». ecli affermò mo
o la terr a con la mano, f nlpi , 

i l ponte con il >no lungo bastone: 
la pnnta d'or o fiammeggio come una 
stella radente; molto vir in o dietr o 
a lui . on vecchio si lenzioso, con 
nna giacca nera meravgllo«imente 
ricamata, aolo fr a tutt i i nialej i al 

cbici del palcoscenico, ed egli ac 
iettava l'omaggio profondo con una 
dignit à sostenuta che sj  vede solo 
alla ribalt a e nella falsila condensa-
la di qualche situazione grossolana-
mente tragira . Era qna«i impossi-
bil e rirordar e chi egli fosse; sol-
tanto un capo insignificante di on 
angolo comodamente isolato del 

. dove noi potevamo ron 
sicurezza relativ a di iohhidir e alla 
legge contro il traffic o di armi da 
fuoco e monizioni con gli indigeni. 

a la tua qualit à era di apparir e 
vemto del l ' i l lu i ion e di una vittori a 

i all'anfiteatr o monumentale 
delle col l ine. Una larga scia di 

a abbagliante tegoiva la flot -
tiglia . e canoe apparivano nermi -
me nel solco bianco del l 'acqua: tur -
banti dondolavano indietr o e avan-
ti ; una molt i tudin e di braccia in 
cremi» e giallo si alzavano e cade-
vano ron nn unico movimento; i ti -
monieri , ritt i fol l e pru e delle ca-
noe, avevano « tarong » variegati e 
«palle e come itatae di bronzo; 
le trof e mormorat e della canzone 
dei rematori finivano periodicamen-
te con un grid o triste. o 

nella lontananza. la canznne r e n i | 
va: «clamavano «olla spiasela n»llei 
lunghe ombre delle coll ine orciden 
tali . l sole indugiava -lill e ere.te ' 
purpure e e noi potevamo vedere a 
rai n dirigersi ver»o la «uà palizzata 
— nna gros*a hgnra a capo «coper-| 
to. avanti di mol lo a un corteo va-
gabondo — dondolando rilmteamen
le on bastone d'ebano più alto d i , 
lai . à radeva rapida, le tor  | 
r e splendevano incerte, panando! 
dietr o gli arbusti ; imo o due lon j 
ghi grid i di saluto sj  «perdevano] 
nel si lenzio della sera e finalmente 
la notte «tendeva il «no velo |i-ri<- < 
solla spiaggia, sulle luci e «olle 
voci.

Poi. propri o mentre sj  stava pen-
sando al riposo, le sentinelle della) 
goletta interrogavano nn rumor e di 
remi lontani nell'ombr a della baiaf 

i l luminat a dalle «telle; una voce ri- ' 
vpondeva con tono canto e il no-tr o 
« serang >. mettendo gin il rapo nel ( 
lucernaio aperto, r i informav a <fn ì 
za stupire: « O n e| à venire. Fgli 
qoi ora >. n appariva «ilenzio 
so sulla soglia della piccola cabina 

Allor a egli era la «rmpilrit a »|e. 
sa: tutt o in bianco, imbacuccalo; 
per  armi «olo nn « rri* s > dal »ein 
plice manico di corno di bufalo che 
egli cortesemente nascondeva in una 
piega del suo < «arnng > prim a di 1 

oltrepassare la foglia a farcia1 del ' 
vecchio portator e della spada, la 
faccia coti avvizzita e lugubre, rn«i 
coperta di rughe che pareva guar-
dane attraveri o le maglie di una re» 

le » e «nir». «| »fo;j*v *  t i r in o 
«opra la sua «palli . 

n non  muoveva m i i «*nzi 
quell'attendente che stava o in piedi 
o rannicchiato u r in i - i im n ali*  «u" 
spalle. Fgli non tojleriv a lo tpj-i- » 
aperto dietr o di 'è. Fra più che t in i 
avversione — «ormzliata ali» paura. 
all 'apprensione n*rvo«a di qijej  che 
irranex^  dove i non potevi v e d' 
re. Onesto di t a la levi t i fiera ed 
evidente che |o rirrondava . era in-
comprensibi le Fra lt . «ojr, m mez-
" > a nomini deso l i, e rj  al «icijrr » 
da aggnati rli  vicini , d*  ambizioni 
fraterne : e. tuttavia , pio d o no dei 
nostri visitator i r i xxeva a*«icurato 
che i l lor o capo non poteva sop-
portar e di estere solo; 

: «Perf ino qn iodo min -
gi* e dorme r' e sempre ono. fort e 
e armato, a guardia vir in o a l u i » . 
*  1 era infatt i sempre un uomo vict . 
no a lui . benché  no«tri informa -
tor i non av»«»ero idea della forza e 
delle armi di quella sentinella che 
erano insieme o«rnre e terribili . T o 
-apemmn. ma soltanto più tard' . 
quando sentimmo lv «torti . !^el 
frattemp o notammo che. anche do 
rant e i colloqui più importanti . -
rai n spe««n -obb.ilr.asa e, interrom -
pendo il «no di-cor*o . pi t tav a i l 
braccio indietr o con un movimento 
improvvid o per  sentire «e il vecchio 
fos«e Si. j  vecchio. impen*trahi| e e 
-tanco. era sempre li a i l 
suo cibo, i l «no ripoio . i «ooi pen-
sieri; cono«ceva i *noi dnegni. cu-
stodiva i fiio t «egreii : e impi««i-
hil e dietr o l'agitazione del mo pa-
drone. lenza muover-i affitt o mor-
morava di «opra la sua lesta, in to-
no carezzevole, parole rhe .era dlf - , 
tiril e afferrare . 

(continua)
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